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Le comunità
del risparmio
La «Bocconi»
studia Crema
Modello per il lavoro di squadra, la «lezione» del sindaco

n CREMA Modello per il lavo-
ro di squadra che sta coinvol-
gendo tutti i Comuni del com-
prensorio nella progettazione
di Comunità energetiche rin-
novabili, ieri il territorio cre-
masco è salito in cattedra al-
l’Università Bocconi di Milano
per illustrare la propria visio-
ne strategica di sostenibilità
energetica. Lo ha fatto attra-
verso la «lezione» del sindaco
di Crema, Fabio Bergamaschi,
n e l l’ambito del «Salone della
responsabilità sociale d’i m-
presa e dell’innovazione so-
ciale»: un intervento — t r a-
smesso in streaming in tutta
Italia — che ha delineato i con-
torni del disegno di coesione
sociale che sta prendendo for-
ma sotto la regia di Consor-
z io. IT.
«Il Cremasco — ha spiegato
Bergamaschi — si sta muo-
vendo con decisione nella di-
rezione della sostenibilità
ambientale e vuole essere tra
le esperienze di avanguardia
in merito alle Comunità ener-
getiche rinnovabili. Una sfida
inedita e stimolante per la co-
munità, in particolare per la
creazione di una nuova forma
di collaborazione tra cittadini,
pubblica amministrazione e
soggetti privati, tutti tesi verso
lo stesso obiettivo. In un pe-
riodo storico in cui il caro bol-
lette mette in grave crisi fami-
glie e imprese e nel quale l’in -
quinamento ambientale ha
raggiunto dimensioni preoc-
cupanti, parlare di Comunità
energetiche rinnovabili è
qualcosa di sì innovativo, ma
concr et o » .
L’obiettivo, dunque, è la so-
stenibilità energetica del ter-
ritorio cremasco, non più

semplice articolazione geo-
grafica, ma vero e proprio or-
ganismo collettivo. Quello
cremasco è considerato un
case history proprio per il la-
voro corale indirizzato alla
costituzione di un’as s ociaz io -
ne di utenti che condividano
tutta l’energia da loro prodot-
ta, da fonte rinnovabile, al fine
di coprire il loro fabbisogno
simultaneo. Un modello orga-
nizzativo per la sostenibilità
energetica che, tra l’altro, po-
trà concorrere ai bandi in
pubblicazione per l’er ogaz io -
ne di finanziamenti attraverso
il Pnrr e la Regione. Di qui
l’auspicio che ogni Comune –
entro fine anno — possa pro-
porre un suo progetto, con
Consorzio.IT che a questo
punto diventerebbe anche
braccio operativo seguendo
passo passo il necessario iter,
fino arrivare alla costruzione
degli impianti.

Nel Cremasco, come ha spie-
gato Bergamaschi, sollecitato
dalle domande di Luca Fer-
r aiu olo (caporedattore di
Askanews), tenendo conto del
contesto urbano in cui le sin-
gole amministrazioni si muo-
vono, c’è l’idea di individuare i
«punti produttori» (cioè l’in -
stallazione di pannelli foto-
voltaici o di altra energia rin-
novabile) su aree specifiche.
Una ricognizione in quel sen-
so è già stata fatta. Per esem-
pio, merita particolare atten-
zione il fabbricato dell’ex Polo
universitario di via Bramante,
già oggetto di un piano di ri-
generazione, anche in consi-
derazione della sua prossimi-
tà col comparto industriale. Ci
sono poi proposte che arriva-
no dalla diocesi di Crema, dai
Comuni di Ripalta Cremasca,
Formigara, Fiesco, Pieranica.
Solo l’inizio. E ancora, tenen-
do conto delle dimensioni di
alcuni Comuni, l’individu a-
zione di una figura come Con-
sorzio.IT che ha il merito di
creare alleanze. Un modello
da esportazione, come con-
ferma il passaggio nella pre-
stigiosa Università Bocconi.
Oggi, in Italia, il 40% dell’e-
nergia necessaria viene dalle
rinnovabili e la Lombardia è al
primo posto per energia puli-
ta. Entro il 2026 tutti gli edifici
pubblici dovranno avere im-
pianti fotovoltaici e ci dovrà
essere almeno una Comunità
energetica per ogni Comune
sopra i 10 mila abitanti. L’o-
biettivo principale della sfida
d e l l’autoproduzione è fornire
benefici ambientali, econo-
mici e sociali a livello di co-
mu nit à .
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Comunità Energetica
Rinnovabile di

Riccomassimo
Storo (TN)

18 kW

Comunità collinare del
Friuli - Progetto

RECOCER
Comunità +

18 comuni

CER Zona
industriale

di Imola
Quattro imprese

CER di Macerata Feltria
Macerata Feltria (PU)

CER dell'Università
G. D'Annunzio

Chieti

Comunità Energetica
e solidale di Napoli Est

Napoli

53 kW

CommOn Light
Ferla (SR)

20 kW

CER Ventotene
Isola di Ventotene (LT)

CER Villanovaforru
Villanovaforru (SU)

53 kW

CER Ussaramanna
Ussaramanna (SU)

11 kW + 40 kW + 20 kW

Comunità Energetica
di Borutta
Borutta (SS)

CER di Villar Pellice
Villar Pellice (alcune
utenze comunali e la
ditta Crumi re) (TO)

CER di Gallese
Gallese (VT)

Area Vasta - Valle
Grana e Valle Maira
Valle Maira e Valle
Grana (CN)
22 comuni
in corso
di definizione

in corso
di definizione

Synoikeō Messina
Messina
in corso

di definizione

CER LELAT
Rione Mangialupi (ME)

CER solidale di Fondo Saccà
Quartiere di Fonda SaccàME)

in corso
di definizione

CER di Sferro
Paternò (CT)
in corso
di definizione

CER Comune di Blufi -
Parco delle Madonie
Comune di Blufi (PA)
in corso
di definizione

CER di Ragusa
Ragusa
in corso
di definizione

20 kW + 20 kW

Energy City Hall -
CER Magliano Alpi
Magliano Alpi (CN)

34 kW + 13 kW

Turano Lodigiano
Turano Lodigiano e
Bertonico (LO)

CER Tito
Tito (PZ)

20 kW

20 kW

CER dell'Angitola
Filadelfia (VV)

CER di Biccari
Comune di Biccari

(FG)

CER di Chamois - La Magdeleine
Chamois e La
Magdeleine (AO)

Nome della Comunità Luogo Tecnologia in fase di definizione Fotovoltaico

CHE COSA SONO
Associazioni tra cittadini, autorità locali o imprese che uniscono

le proprie forze per produrre e consumare energia da fonti rinnovabili

LE COMUNITÀ ENERGETICHE IN ITALIA

La mappa

FONTE: RSE

Fabio Bergamaschi

Il Cremasco
vuole essere
tra le esperienze
di avanguardia

«

»

La prima «spinta» da Ripalta
E anche la Diocesi è al lavoro
n CREMA Lo scorso aprile
l’amministrazione comunale
di Ripalta Cremasca ha inviato
— prima in provincia Cremona
— una lettera a tutte le famiglie
residenti per promuovere la
realizzazione di una Comunità
energetica rinnovabile. A que-
sto soggetto giuridico no-profit
possono aderire volontaria-
mente persone fisiche, impre-
se, pubbliche amministrazio-
ni, commercianti e artigiani
con l’obiettivo di produrre,
consumare, scambiare e gesti-
re localmente energia elettrica
da fonte rinnovabile con gli al-
tri membri aderenti. La Comu-
nità energetica si dota di im-
pianti produttivi «verdi» per

fornire energia elettrica ai suoi
aderenti a prezzi più competi-
tivi rispetto a quelli di mercato.
Il sindaco Aries Bonazza ha
spiegato: «A seguito della rac-
colta informativa potremo svi-
luppare un business plan da
condividere e approcciare lo
studio di fattibilità per parteci-
pare ai bandi che usciranno a
livello nazionale nell’ambit o
del Pnrr. È mia intenzione or-
ganizzare anche degli incontri
p u bblici» .
Quella di Ripalta Cremasca non
è più un’iniziativa isolata. Ad
esempio la diocesi di Cremona
ha avviato quattro progetti di
Comunità a Gussola, Piadena,
Soresina e Sospiro e intende

coinvolgere il maggior numero
di parrocchie possibili. E a Cre-
ma è già stata fatta la mappatu-
ra delle 60 parrocchie per capi-
re dove è possibile realizzare
una Comunità energetica.
Far parte di una Comunità
energetica rinnovabile signifi-
ca ridurre i costi in bolletta e
combattere il cambiamento
climatico, aumentando la pro-
duzione di energia rinnovabile
rispetto a quella fossile, dando
un fattivo contributo ambien-
tale. In aggiunta, l’energia pro-
dotta eccedente viene ceduta
alla rete nazionale garantendo
una significativa remunera-
z ione.
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di Crema
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